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editoriale

Da 90 anni la voce viva
e autorevole del mondo del vino

Il 2018 è per l'Unione Italiana Vini 
un anno davvero speciale: festeggiamo 
con orgoglio novant'anni del Corriere 
Vinicolo, il giornale della nostra 
associazione, il foglio che è stato e 
continua ad essere la nostra voce.

Correva il mese di dicembre del 1928 
quando Arturo Marescalchi, personalità 
di rilievo del mondo enologico italiano, 
deputato e da lì a poco sottosegretario 
di Stato al Ministero dell’Agricoltura 
e foreste e poi senatore, fondò e prese 
la direzione del Commercio Vinicolo, 
"nuovo e robusto" foglio settimanale 
dei commercianti italiani del vino, 
che andava a sostituire il precedente 
bollettino mensile Enotria. 

Da allora fino ad 
oggi, le sue pagine 
hanno raccontato il 
nostro vino e il 
lavoro incessante di 

sostegno che 
ne ha fatto 
l’Unione 
Italiana Vini, 
allargando 
lo sguardo 
però, fin 

da subito, anche alle novità tecniche 
e alla normativa di settore, ai mercati 
esteri e perfino a questioni che oggi si 
definirebbero attualissime, quali la salute 
e il bere responsabile. 

Nel susseguirsi di novant’anni, si sono 
attraversati momenti storici decisivi 
per l'Italia e per la sua economia; il 
nostro giornale si è sempre mantenuto 
fedele al suo proposito fondativo, 
quello di essere la voce autorevole e 
particolare dell'industria del vino. Ma 
senza rimanere immobile, rinnovandosi 
insieme al Paese quando è stato 
opportuno o necessario farlo. 

Ciò avvenne - ad esempio - nell'aprile 
del 1950, quando per espressione della 
volontà unanime dell'Assemblea dei 
Soci dell'Unione Italiana Vini, la testata 
cambiò nome, assumendo quello attuale, 
Corriere Vinicolo, così da "abbracciare 
meglio gli interessi di tutte le forze 
produttrici che concorrono a formare il 
ciclo economico vitivinicolo italiano". 

Penso ai nostri padri e ai nostri nonni, 
vitivinicoltori o commercianti di vino, e 
ritrovo le loro imprese e le loro vite nelle 
pagine dei vecchi volumi che raccolgono 
tutte le pagine dei novant’anni della 

nostra testata. Volumi che in occasione 
di questa importante ricorrenza abbiamo 
deciso di digitalizzare e restaurare, 
perché siano motivo d'orgoglio, e 
occasione di memoria, per coloro che 
verranno, come lo sono oggi per noi. 

Nell’epoca in cui i giornali a stampa 
stanno morendo, il Corriere Vinicolo 
resta un giornale “di carta” vivo e in 
crescita: è per noi motivo di piacere, 
soddisfazione, ma anche responsabilità 
verso il futuro. Una responsabilità 
alla quale rispondere assumendoci in 
prima persona l'impegno a sostenerne 
la crescita e lo sviluppo. Un compagno 
di viaggio e di lavoro da portare sotto 
braccio ogni settimana, come fecero i 
nostri predecessori e come vorremmo 
continuassero a fare i nostri figli.  

è il compleanno del nostro giornale e 
abbiamo un ambizioso programma di 
festeggiamenti. Li scopriamo nelle parole 
del direttore Giulio Somma, che ringrazio 
insieme alla sua redazione, per il grande 
lavoro che anche in questa occasione sta 
facendo. 

Auguri Corriere Vinicolo e auguri a tutti 
noi soci dell’Unione Italiana Vini!

Novant’anni sono una ricorrenza speciale per un 
giornale come il nostro che vogliamo ricordare e fe-
steggiare nel modo migliore, senza limitarci a ini-
ziative di circostanza. Lo impone la storia del Cor-
riere Vinicolo, e lo impone ancor di più il rispetto 
che abbiamo per l'Unione Italiana Vini e per i suoi 
soci, di cui siamo stati e saremo sempre voce viva e 
rigorosa.

L’impresa del 90° vedrà diverse iniziative che svol-
geremo nel corso di dodici mesi a cavallo del “com-
pleanno” del giornale, il prossimo dicembre. Prima 
di tutto, prepareremo un volume commemorativo 
che sfuggirà alla retorica celebrativa e alla ritualità 
di pubblicazioni storiche per proporsi come testi-
monianza viva di una storia sulla quale è innestato 
il nostro futuro.

Un'antologia dei contributi più significativi pub-
blicati sulle nostre pagine dal 1928 a oggi intrecciati 
con interviste a personalità del vino o della nostra 
società di oggi e di ieri; testimonianze e racconti del 
passato che ci accompagneranno, seguendo l’ordine 
dei decenni, nell’evolversi delle tecnologie vitivi-
nicole e della cultura enologica. Daremo spazio nel 
libro anche alla storia della comunicazione pubbli-
citaria, seguendo il rinnovarsi dell’advertising del 
nostro settore, ritrovando vecchie e nuove pubblici-
tà ospitate sulle pagine del nostro settimanale, che 
ne è ricca fonte documentale. Una bella carrellata 
di “reclame” del vino, dal ventennio ad oggi, ma an-
che di torchi, tini, botti, attrezzature, macchinari e 
prodotti per il vigneto e la cantina. Perché il nostro 
giornale racconta di articoli, editoriali, cronache e 
statistiche: ma testimonia anche il cambiamento 
dei linguaggi promozionali di aziende e prodotti che 
hanno accompagnato l’evoluzione del vino italiano.

Insieme alla pubblicazione del volume poi, nel 
corso dei mesi, realizzeremo una serie di nove “in-
serti storici speciali” del Corriere Vinicolo, sul mo-
dello delle pagine che state leggendo. Racconteremo 
un decennio ogni mese, per rivivere, insieme, la sto-
ria affascinante della nostra associazione e del vino 
italiano attraverso le cronache di quei tempi.

Infine, questo speciale compleanno vedrà anche 
diversi momenti di confronto pubblico che stia-
mo mettendo a punto in un programma intenso di 
festeggiamenti, di cui, per ora, non vogliamo rac-
contarvi tutto. Certamente a Natale ci ritroveremo 
insieme per un brindisi speciale: ai nostri, primi, 
novant’anni.

Dodici mesi di eventi e appuntamenti 
Un compleanno 

speciale
di giulio somma

direttore del Corriere Vinicolo

di ernesto abbona, presidente di Unione Italiana Vini

Ci sono argomenti che possono definirsi caratterizzanti del Corriere Vinicolo. Tematiche già presenti
sulle prime pagine del giornale, quelle andate in stampa coi tipi del Cav. Enrico Gualdoni a partire dal 1928, e poi ricorrenti 

finanche nei più recenti numeri del settimanale, disponibili al lettore perfino in formato digitale. 
Sono il commercio vinicolo nazionale e internazionale e la sua regolamentazione, la produzione del vino con le normative

e le politiche che ne dirigono l’attività, le tecniche e le tecnologie enologiche e viticole, i consumi, la salute, la sostenibilità
e il vino come parte del nostro patrimonio sociale. Seguendo queste "questioni" - come le chiamava lo storico direttore Arturo 
Marescalchi - in novant’anni si è costituito un corpus di articoli capace di tracciare - assecondandoli a volte - i cambiamenti 

culturali e politici del nostro Paese. In queste pagine, un primo "assaggio" di questa storia affascinante
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1929

1930

1954
Le “note tecniche” pubblicate sul Corriere Vinicolo sono sempre state 
fonte di informazioni e guida per il lavoro di campagna e di cantina. 

Sul numero 2 del 1954 si presenta con dati tecnici la Lancellotta,
uno dei più pregiati vitigni della provincia di Reggio Emilia,

noto e coltivato fin da tempi antichissimi.

Tra gli anni Venti e Trenta le vecchie 
osterie d’Italia cominciano a lasciare 
spazio ai “Bar” (editoriale
dal Commercio Vinicolo 17/1930). 
Nel suo ruolo di voce della comparto 
vinicolo nazionale, il giornale lancia 
qui un appello perché in questi nuovi 
esercizi commerciali siano consentite 
la mescita di vino fino al bicchiere
e la vendita di mezze bottiglie 
(paradossalmente vi era già la facoltà 
di servire superalcolici!), perché ciò
che preme, oggi più che mai
ai viticoltori ed agli interessi
dei Comuni, è di accrescere
il consumo del vino. 

La “dolce” frode dello sciroppo di fichi, utilizzato per sofisticare il vino (dal Commercio 
Vinicolo n. 28/1929). Fu questa una di quelle truffe che, "recano un danno enorme indiretto 

a tutti gli onesti produttori e commercianti di vini e, più in alto ancora,
alla difesa di questo prodotto che ci sta tanto a cuore". 

La "reclame"
del passato
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1989
Salute e consumo di vino sono temi
la cui trattazione sulle pagine del Corriere Vinicolo 
segue l’evoluzione delle convinzioni e delle conoscenze 
scientifiche. In "Vino e grappa contro la 'cinese'”
(CV 3/1989) si parla dei diversi benefici
che deriverebbero da un consumo responsabile
di queste bevande.

Quasi quindici anni dopo, sul CV n. 20/2002 sarà pubblicato "Il vino fa bene, notizia inadatta",
una significativa riflessione sulla comunicazione delle evidenze scientifiche esistenti, in relazione 
all’educazione del consumatore e alle ragioni di salute pubblica, temi questi ancor oggi attualissimi.

Vignetta di Ro Marcenaro

Europe acts as a ballast, the Americas keep a marathon pace 
and the Asian bloc is flying high. In brief, this is the reading 
perspective for the 35 million hectolitres cumulated by the 

major countries of the three continents, for an amount of 17 billion 
US dollar, with performances of strong increase, both in volumes 
(+4%) and in values (about +7%). Nevertheless, signs of economic 
malaise should be highlighted: if we extend the period of time, the 
growth data, measured in CAGR since 2012, decrease to +1.6% in 
quantities and to +1% in values. Moreover, in the last year, sales 
values are affected by the weakening of the US Dollar and GB Pound 
against the Euro, actually bringing about an inflation spiral, which 
strongly waters down financial performances. 
To sum up, the weight of the wine bottle on the scale is supported 
only and exclusively by the Asian continent and in particular by 
China, considering that both Hong Kong and Japan have started 
to slow down. If the world were composed of the 11 countries 
monitored in this analysis, today Beijing's weight would be 16% in 
volume and 15% in value terms, practically doubled over a five-year 
period and mainly over the last 3 years, considering that between 
2012 and 2014 there had been a phase for deep reflection. Over the 
five-year period closed in 2017, the Chinese growth performances 
stood at + 16% of volume CAGR and at +13% of value, reducing the 
gap with the European bloc (UK, Germany, Switzerland and Russia) 
from 3.6 billion to 750 million US dollar. 
A progressive repositioning of the various competitors' interest 
towards the East (Chile and Australia) and a re-balancing of New 
Zealanders and Europeans towards the Americas (however, more 
France than Italy) seriously start to cause an impoverishment effect 
on the Old Continent bloc, for which, in general and obviously with 
some exceptions, wines with an increasingly more basic profile 
seem to be destined.

World Bottled Wines

Infine, con un sguardo
al futuro, l’articolo

in lingua inglese
"World bottled wines" 

pubblicato su Wine
by Numbers (1/2018), 
speciale di statistica 

e mercati del Corriere 
Vinicolo che apre, nei temi,

e nella forma,
a un pubblico di lettori 

internazionali

2002

2018
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...ad oggi

dal 1928...

Corre i l  lontano 1877 e la casa v inicola Ruf f ino 

v iene fondata a Pontassieve, un piccolo borgo non 

distante da Firenze.In pochi anni i Chianti di Ruffino sono conosciuti 

per la loro bontà : è i l  1890 quando i l  Duca 

d ’Aost a  nomina i l  Chiant i  St ravecchio d i 

Ruff ino il v ino per la corte reale.

Nasce così R iser va Ducale,  la selez ione 

per i l  Duca che, nel 1947, si  veste con 

un’etichetta in oro per celebrare una storica 

vendemmia: ecco Riserva Ducale Oro.

Nel 2017 Ruf f ino compie 140 anni 

e festeggia questo storico anniversario 

col suo v ino più rappresentat ivo: 

R iserva Ducale Oro, la leggenda 

del Chianti Classico.
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Buon CompleannoRuffino!

90 anni con il Corriere Vinicolo


